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Rivista. . 

11 Diritto, monitore dei. terziarii, è mortificato, 
depresso, si paragona nierte meno che a Giobbe. 
Per'un partito che sperava’ colle sue: evoluzioni. da 
sinistra a destra giùngere sì potere, assidersi arbi- 
tro fra i contendenti, far pendere il bacino della 
bilancia che voleva, la posizione in cui si trova è 
veramente doplorabile: 

Esso tuttavia. s'involge. dignitosamente ;nel' suo 
mantello da stoico, persuiso di avere fatto il pos- 
sibile pel trionfo della buona causa e spera nell'av- 
venire. Il presente infatti non lo. può confortare 
grandemente, 

1 signori della consorteria guardano con eovrano 
dispregio le nuove cere, usano uno ‘stile. ben di- 
verso da quello :che usavano al tempo in cui face- 
vano e rifacevano il conto dei favorevuli e degli 
‘avversari allo soroochio dei tabacchi (e mon sepe- 
vano ancora 2 chi avrebbe arriso la vittoria. Ora 
parlano dello modificazione ministeriale como di un 
milo. 11.De Filippo, il Cantelli, il Bro; giù de- 
siinati ad essere immolati (per cedere il posto ai 
Mordini, ai :Bargoni, ai Correnti, sono più salda- 
mento che, mai insediati nei loro uMcii, Oh vanità 
delle speranze umane! 

Ma verrà la volta anche! di :queglioo © chi sa se 
non abbiano arcora 3 rivolgersi a quel terzo par- 
‘tito ora posto în non cale, per implororne umil- 
mente i sullragi. Tolga Iddio che noi sospettiamo 
sulle intenzioni dei membri di quel vacillante par- 
tito il' quale, in definitiva noa fece aliro in questa 
sessione che la zampa del gatto ai ministeriali, Ciò 
che possiamo affermare; è che della loro sconfitta 
‘sono essi sessi autori per non avere saputo lavare 
arditamente una bandiera , la quale poteva avere 
‘molta o (poco fortuna: nell'aula del Parlamento, ma 
Sarebbe stata \salutata dalla nazione coi più vivi 
applausi, In questa (e non nelle piccole arti dove- 
vano essi cercare la forza. 

‘Atumettiamo quindi col Diritto che le riforme 
sieno «il desiderio di: lunghi anni di tutto il paese, 
la più dimostrata necessità delle nostre amministra- 
zioni , il. più ‘urgente hisogno dello Stato. » Ma 
come’ voleva. esso che la nazione s'interessasso di 
quelle: anodine ‘riforme che proponevano.i campioni 




















del terzo partito ? A. pochi certamente può impor- | dal’ ministro dell’ 


tare questa 0 quella distribuzione dei lavori nei 
singoli dicasteri, la sostituzione di delegati ai sotto- 
prefetti e altrettali; provvisioni , sulle ‘quali si può 
disputare în un senso (e nell'altro lungamente, ma 
ché noa sono certamente ‘destinate a mutare lo 
aspetto del paese e pertanto lasciano freddissime le 
popolazioni. 

Ciò che avrebbe: perfettamente compreso e quindi 
applaudito il psese sarebbe. stato una vera rispoa- 











sabilità ministeriale che impedisse'o dificoltasse ve- 
ramen'e le concussioni © gli arbitriî, sarebbe stata 
la proclamazione della libertà dei Comuni e delle 
Provincie in tutto ciò che li riguarda mediante l'e- 
lezione ‘dei loro magistrati, sarebbé stata l'abolizione 
di tante Corti, Comitati, Consigli i quali non fanno 
che impoverire la nazione e incagliarne gli affari, 
e più di totto sarebbe stata la cessazione di alcune 
fra le più odiose ed inique imposte. mediante le 
economie nei diversi rami dell’amministrazione e 


specialmente in quelli della guerra e dei lavori pub- 
ici, 


Queste cose brama la nazione, _indifferentissima 
sul suffragio universale, sull'imposta unica. della 
rendita, sul-salario ai deputati, sull’assemblea unica 
ed altrettali problemi sottili che stanmo nel prò- 
gramma dei membri della sinistra pura. 1 deputati 
del ‘terzo partito che si staccarono; dalla sinistra e 
affermano: di attenersi strettamente ai principi della 

















fiera a percorrere promovendo ‘attuazione della li- 
‘bertà reale, della giustizia, delle opportune e larghe 
riforme. È combattendo, da una part le chimere 
‘metafisiche dei democratici puri, dall'altra l'egoismo 
© la \corrazione delle: consorterie 0 lerresistenze dei 
conservatori ‘assoluti, ‘sarebbero stati certi di aver 
Il paese'dalla loro parte. È con questo validissimo 
punto d'appoggio avrebbero. facilmente colorito i 
loro disegni. 

Ma ciò sventuratamente non fecero e rimasero 
quindi in asso, spiacenti agli antichi loro: consetta 
ed ai nuovi amici, Vogliamo. sperare che questa 
duro sperienza non riesca inutile: per. loro. 

Gravissime sono sempre le condizioni della patria 
nostra, e solo il: palriolsmo e l'arditezza non dis- 
giuuta da pradenza varrà a scongiurarne i pericoli. 
L'unità ancora male cementata viene posta in forse 
dalle improvvide provvisioni cheindispongono for- 
temente. gli ‘animi: In alcune provincie, e special- 
mente nella Romagna, non è niente affermata la si- 
curezza. I malandrini disertano sempre le vicinanze 
di Ravenna. 

Quelcha miglioramento si scorge a‘Napoli nella 
repressione del contrabbando, il quale, coms si ta,” 
vi era bene: organizzato e fiorentissimo, Si. riscue= 
tono giornalmente ‘da trentamila lirè, mentre! per 
lo. passato raramente! se ne riscuotevano ventimila. 
| Le arti dei frodatori vennero scoperte e s'invigilano 
ora attentamente. N 

‘Purchè duri! 

Si attende con ansietà la decisione del’ Consi- 
glio di Stato a cui venne finalmente sottoposto 
teroo. il ricorso della 
zione provinciale dî Napoli, la quale annullo. le fat- 
time elezioni comunali. In caso di convalidazione 
‘di quell'atto il marchese Rudinì, che annullava la 
deliberazione dei rappresentanti della, provincia, non 
polrebbe sicuramente rimanere al suo posto. Ayvi 
chi crede che il Consiglio di Stato non sia lontano 
dal dar torto al prefetto di Nopoli. [Ad ogni modo 
la discussione sarà molto vive. Se: quel: magistrato 
dèsse una severa lezione ai: proconsoli del ministero 














costituzione, avrebbero avuto pertanto una bella car- | 





omincerebbe a' credere che lo sva: esictanza possa 
în qualche. caso. tornor: vantaggiosa. 
e 


I Tribunali di commercio. 


Onorew) sig: Direttore, 

|- Io uno dei'trascoraî numeri del. suo pregiato giornale, 
Ella accennò ad una petizione che In Camera. di com- 
mercio di Cuneo. inoltrò al Parlamento, allo, scopo di 
| conservare i tribunali di commercio.ed iatituirno uno no- 
vello in quella provincia. Quella: petizione — meglio. che' 
@ ‘difendere un interesse provinciale — è destinata n 
proteggere il commercio italiano, propugnando il mante- 
nimento di una istituzione a buon diritto da annoverarsi 
fra le più utili e le più glorioso del nostro paese. La 
molo degli ‘argomenti, l'energia. della forma, con cui è 
redatto il lavoro della Camera di commercio cuneese, mi 
affidano che non sarà per. riuscire inutile lo spenderri 
sopra alcune. parole; essendo; desiderabilo che la corag- 
giosa protesta del commercio cuneese venga sppoggiata 
dalle Camero. di commercio di tutte le altre provincie 
italiane: 

L'art, 59 del vigente ordinamento giudiziario dice che 
dove it bisogno della giualizia il richiede possono an- 
cora istituirai altri tribunali di commercio, oltre gl 
‘aistenti. Con) questo parolo il legislatore d'allora rico- 
nobbe cotanto Ta necessità: di tribunali speciali pel com- 
mercio, da stabilire che il numero di essì potesse som- 
pre essere aumentato e mai’ diminulto. Nel nuovo pro- 
fotto che il nuovo Ministro di grazia e giustizia presentò 
al Parlamento il giorno 18 aprile p. p, è proposta nulla 
mezio che la soppressione dei tribunali di commercio. È 
egli’ possibile che siasi ‘capovolta ‘la scienza, 0 sieusi in 
così breve giro d'anni mutate le condizioni del commer- 
cio, da. permettere che il Zegiolatore. dell'oggi proponga. 
l'abolizione di una istituzione che voleva favorita e am- 
pliata il legislatore di ieri? 

La petizione della Camera. di commercio di Cuneo 
non è che una espressione’ parziale. della. generale ap- 
prensione che cosiffutta propusta. ha destato în tutto il 
commercio. Esta rammenta ‘al. Parlamento l'antiehità 
della Tatitusione. 1 tribunali di. commercio. furono isti- 
tuiti nel'secolo xt perchè ne venisse agevolata ln Juona 
fede (1), baso principala su cui poggia il commercio. Da 
tanti secoli questa istituzione, {u incrollabile; difesa dal- 
l'interesse del commercio, rispettata per la sua incolte 
stabile nazionalità. È egli convenionte lo abbatteria oggi 
contro le tradizioni nazionali ed irriprovevoli di ben otto 
secoli? 

La Camora di commercio. scongitra il Parlamento a 
non farlo; Essa osserva come sia uriversalmente sentitò 
il bisogno di una spedita e pronta giùstizia per le con- 
troversie commerciali. Per! soddiafare a questo bisogno 
non vi era altro mezzo che quello ‘di affidare la cogni- 
zione dei piati: mercantili con norme speciali o sommarie 
a giudici speciali, Egli è manifesto, che per ottopere una 
giustizia, spodita questi giudici non potevano altrove cer- 
‘oarsî che negli stessi commercianti, ai quali lo. spedito 
procedere e le pratiche cognizioni insegnano a troncare 
Iealmente © prontamente. ogni questione che intralc il 
commercio. Chi più abile del commerciante a compren- 









































dere'lo spiritò d'una’ contrattazione. commerciale? chi 
piò megliointerpretarne la forma el linguaggio speciale? 
chi può meglio applicarsi la consuetudine? 
(1) Albini, Legislae. Ital, parte 2*,/$ 98. 
Solopis, Legial. Ital., vol. 1°, cap. 5. 
Bélime, Philosophie du {droit, L: 9, cap. 8. 
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iamo alla sera della domenica. Il tempo è freddo 
© nuvoloso ; la città, non. ostante gli accesi Jam- 
pioni, allora più scarsi che adesso non sgieno , è 
avvolta nelle tenebre a cagione della densa nebbia 
che tutta la ricopre. Ja Piazza Castello, al ;fondo 
della spianata del Palazzo: Reale, questo risplende 
per tutti i finestroni della. luce, che mandano i mille 
doppieri ond'è internement» illuminate: Juce che, 
per'la nebbia traverso cui è rifratta, diventa all'oe- 
chio. del riguardante di colore rossigno.. Anche i 
portici del Teatro Regio sfavillano ‘d'una maggior 
uc, e solto di essi. passa, entratido ed uscendone, 





una doppia corrente di carrozze che colle loro lan- 
tanos dànno immagine. d’un’ordinata , lenta! proces- 





sione di lucciole , il cui fuoco tremola palpitante 
traverso la nebbia della notte, 

Tutto luce, animazior, sfarzo ‘è nell'interno la 
| sela dell teatro illuminata a giorno ,, brillante per 
|le acconciature elegantissime di'quante più ricche 
l e belle dame contenga l’eleta cittadinanza. 

Si aspetta la venuta della Corto che deve com- 
| Parre tra poco; nel Palco Reale in coi centibaia di 

fiammelle de'‘doppieri si. riflettono. sulle - dorature 
| delle: pareti, sull'oro dei! ricami, delle: drapperie ‘di 
velluto cremisino. 

Il'teatro è pieno zeppo di gente, le'conversazioni 
da capo a fondo della: vasta ssla , su per ogni or- 
laine di'toggse, sono vivacissime , ma non potreste 
| ‘ire quella essere allegria'che agiti quelle nume- 

rose teste, come il veato agita nel campo le ri- 
| gone spighe della messe, È un'agitazione chie. ha 
tutte le arie d'un'aspettativa quasi ansiosa, è come 
ua sentimento di allinno e di paura istintivo. Di 
che? Nessuno forse lo sa ben chiaro : ma si sente 
qualche cosa nell'atmosfera’ medesima che si respi 
che v'inquieta, Tatto il giorno quella specie dî in- 
tima emozione’ha dominato la città. ‘Voci vaghe 
‘sono corse, piene d'un certo. terrore, misterioso 
perchè indefinito; fu come se moralmente si sen- 
| tsse il terreno vacillare souo i piedi, ‘accadde allo 
ambiente degli anîvni; quellé che alla natura, quando 
appressandosi un temporale; di'cui non si vede 
neppure ancora la. minaccia, già  luttavia ‘si avverie 
una inquietudine febbrile anche negli esseri inani- 
nati traverso la campagna, Questa disposizione de- 
gli animî è venuta crescendo. Si temeva che avve- 
‘nisse qualche cosa; e si aveva' una curiosità estrema 
di assistervi. Mai Îl teatro non ora stato così gre- 

















mito di spettatori. Voltavano) le/loro faccie ‘aspet- 
tanti verso îl palco reile che in mezzo a quella 
ricurva parete di loggie piene dî gente, vuoto au- 
cora, colla tanta luce che mandava, pareva appunto 
il campo in cui avesse da venirsi a scrivere la pa- 
rola dell destino, 

Lungo tulta la giornata avevano occupati i viali 
della città e le basse osterie dei sobborghi le 
turbe degli operai di quasi tutte le fabbriche, î quali 
con una meravigliosa intesa avevano, intimato ai 
padroni la guerra dello sciopero, Nel pomeriggio, 
alcuni gruppi’ di plebei, mezzo avvinazzati,, con 
faccie troci e minacciose, s'erano avventurati nelle 
strade perfino della città, tenendosi ‘a’ braccia, 
urtando nel passaggio con villana provocazione 
i tranquilli: cittadini ,, sbraîtando ‘a squarciagola 
sciagurate canzonaccie; una frotta di cenciosi era 
entrata in uno degli eleganti calfà,. s'era fatta ser- 
vire di quanto vi aveva di meglio, poi per paga 
avevano. rotto chicchere @ bicchieri, minacciato i 
garzoni, ed eran fuggiti solamente innanzi alla 
‘guardia che era accorsa. Una nuvola: dì arcieri, di 
veterani del Comando militare, di carabinieri e di 
guardie, municipali aveva dato la caccia a_ queste 
squadre dî tumalluaoti penetrate în città ele ave- 
vano facilmente fatte ritrarsi; ma colà sui viali pa- 
reva che temessero ad andarli perseguilare e disper- 
dere. 1 buoni (borghesi se ne. stupivano. Bene 
surravasi che'le due brigate di guarnigione ave- 
vano, tutti i oro uomini consegnati alle ‘caserme per 
essere pronti‘ad ogni evento, e diffatti non un sol- 
dato vedevasi perle vie; ben sapevasi che le guor- 
die al’ Palazzo Reale, al Palazzo Madsma ed alle 




















quattro porte erano’ state. rinforzate, ma pure Je 












I commerciante, meglio; dei ghidicî. ordinari; è an 'a- 
dite rovisoro dei conti © dello perizie, da eni dipende In 
definizione. di tate liti: Ta sua esperienza gli rondo fa- 
cile il definire quando si rivesta Ta. qualità di commer: 
cinte, quando esista ina Società commerciale, cc; In 
‘sua fina accortezza farà orviare alle frodi cho,ponno na- 
‘scoro dalle avarie © dai fallimenti. A. ciò aggiungi la tc 
delle pese; per. cui potrà cortamonto affermata 
cho nessun più licto: augurio potrebbe farsi. nd un: 
città commerciale, che quello di possedere un' tribunale 
dé commercio. 

Dopo avere conì inoppugaabilmento difesa la istituzione 
dei tribunali di commercio, come’ logica; utile ed equa, 
gli scrittori. della petizione scendono a combattoro sul 
‘una ad una lo obbiezioni fattevi. A coloro che obbiettano 
essere i tribali; commerciali un privilegio di casta; vien 
risposto che questi tribunali conoscono di tatto Jo causo 
‘commerciali, enon già di-tutte le causo dci negozianti. 
D'altronde lo stesso Codie di commercio non è egli ina 
occezione al diritto, comune in favore del commercio? 

Lobbiezione fatta dai ministri Pisanelli o Defiippo col: 
l'addurte l'esempio de tribunali erimiaali, è felicemente 
ritorta contro gli obbiettgri. So sì consorvano i giurati 
alle Assisie, perchè ai devono toglierei commercianti nl 
commercio? Se qui si tratta, degli averi, là ci va della 
vita. 

La ragione addotta dal ministro che coll'abolizione dci 
tribunali di commercio si rechi una grandissima econo- 
mia al bilancio dello. Stato, è contrarissima al voro; IL 
risultato economico di tale: abolizione è compendiato dal 
cav. Merello in. queste parole : aumentiamo il mumero 
des giudici ordinarii, creaciamo il pero di fisco nazio» 
‘nale, non aspettiamo sentenza verga nel giorno della 
mossa Tite. 

Erroneamente l'ex-ministro Pisanelli affermava cssore 
inutili i tribunali ii commercio, dal momento che lo con- 
suetudini commerciali furono codificate. La petizione prova 
vittoriosamente che l'ex miniatro ha trayisato l'indole del 
diritto commerciale, che la consuetudine. varia ogni gior- 
no, sfuggendo alla ‘precisiono del. Codice, e che la mn 
‘asserzione è smentita dai più autorevoli scrittori di que- 
sta materia, citando in proposito lo opinioni ed i nomi di 
‘un Coveri, un Cabella, um Frémary, va Boccardo, 0 ‘în 
fino di un Cavonr, 

Qui termina egregio e dotto lavoro, di cui io non fi 
fatto che tratteggiare tin debolo quadro. Trincerkno l'o: 
pera sua sotto lo modeste insegne d'una petizione, In 
Camera di commercio di Cuneo ha toccati scientificamente 
e praticamenta tutti. i lati della importanto questione. lo 
‘non; dirò che: essa abbia risolto tutti i dubbi che in talo 
questione ai afficclano. Essa è marciata: così risoluta- 
mente «0 vittoriogamente alla meta, cla può  certamento 
imputarsi a spirito di sottigliezza il volerlo far colpa del 
silenzio, tenuto ii fronte ad alcuno obbiezioni di ninor 


‘conto, dietro cui si. schierano gli. avversari dei tribunali 
di commercio. 


Egli è vezzo di taluni dì ‘qusti avversari il! partire 
dal principio di assimilare il tribunalo commerciale ‘al 
giur), di combatterlo con tutti gli argomenti coî'quali 
il Boncenne, il Bordeaux, il entham, lo Sclopis cd altri 
combattono il giurì in materia. civilo (I); Perchè cote- 
sti scrittori rifiutano fl giorî. alle. controversie civili? 
Perchè non si deve in queste, come. nello penali (con- 
troversio, giudicare dell'elemento morale. -Ma' questa 

(1) Bentliam, Organ: judip; ch. 87 — Boncenne, Théo- 
rio! de la proc. civ, atrod. — Bordeaux, Philosophie do 
Ja proc. civ, pag..270. — Selopia, Antorità giadiziaria, 
cap.V. 















































—rocquiempiomii 


paura ‘del tranquillo: proprietario, @| del poco eroico 
bottegaio si domandava il perchè della tolleranz 
della Polizia verso quelle sembianze di riottos 
rano i primi sintomi d'un'agitazione. riyolazionaria 
qualunque che si mostrassero all'aperto in quella 
monotonia ‘di sistema repressivo : il Re, dicevasi, 
n'era sdegnatissimo; chi poteva recarsi a teatro era 
‘ansioso di accorrervi. quella sera per leggere sulla 
faccia pallida e misteriosa ‘di Carlo Alberto. îl ri- 
fesso, il ripercotersi, l’effetto di quegli eventi. 

Nella folla che si serrava fra le pareti del teatro, 
c'erano eziandio molti dei giovani liberali che ave- 
vano ordita la trama di quella temeraria congiura 
politica perla libertà della patria. Avevano rinun- 
ziato, per le regioni. che sappiomo, al matto loro 
proposito; ma pur tuttavia erano accorsi colà; deve 
la scena principale dell'immaginato. dramma politico 
avrebbe dovuto avvenire, ed essi avervi al'graa parte. 
Pensando all'audacissima opera che s'erano aasunin, 
il cuore palpitava ancora. nel loro petto, ‘e {orso 
nell'intimo, quasi tutti si rallegravano ché la Prov- 
videnza li avesse sciolti, senza lor' fallire, dal 
ribile impegno. Più che agli altri batteva agi 
il cuore a Mario Tiburzio. Quanto a lui ,probabil- 
mento, più tranquillo e sarebbe stato, se©l'arditis- 
simo disegno avesse ‘avuto. da compiersi.‘ La sun 
fede nel patriottismo! del monarca era ‘Wropgo an- 
cora recente, e con! troppo lieve: forza radicata > 
perchè il suo animo Vi si. potesse acquetare. 

— Noi ‘abbiamo: rinunziato ad ‘unacrealtà forsa', 
per un'ombra + dicevasi. 

Gli tornavano ‘alla mortale parolo di Quercia o 
i domandava ‘ge ‘non | aVevaiquesti ragione ,.se în 

1 Mario, non ‘era nificio; quasi dovere ‘dî; pa 
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ragione non millta contro il:commercio;;n cui nelle Gon- ‘mera di commercio; nè, desse: erano tali veramente, da 
{rovorsio importa anzitutto fl tatelaro:la bnona fede. A.simeritare un sorio csnme. Quello. (che noi avremmo desi-. 
tale scopo non; è forso hecoseatio ;chevil giulicà- come | derato dagli scrittori. della petizione, si è che essì, alr 
serciale indoghi l'elemento;morale ‘della, | contraversia? | landonando la loro, tesi generale, fossero scesi a com: 
‘Soîtva, indipendenza:e. rottitudino, sono lo aualità del, battere la opinione di certi autori i quali vorrebbero i: 
inonto; manca egli al giadica cormmersialo alcu’ di quo l'atretta l'applicazione dei tribunali di commercio a quelle 
‘sto: qualità? Città manifaltariore; n quei porti marittimi, dove fi fa 
Tl professore av, ‘Zavattàri; (1) paragona; $/ giudici ! il mercato del mondo. Questi scrittori, fra citi primo 
commerciali ‘agli arbitri. Ma gli arbitri, (onpone l'on: i il nostro’ P'escatora (1), possono ossore hattuti/ con, un 
tovale professore); oiio votontari, o. $ giùdici. commer- ! dilomma. O il commercio non: lin lWsogon (i trilnunli 
clali'sonio forati; quindi i litiganti non hanno in questi | siociali, & perchò istituirne nollò grandi: cì tà. manifattu- 
la fiducia che hanno in quelli. Noi potremmo Janciar  riere? 
di rimando Ja obiezione ni giudici conciliatari; ma ci ‘0 questo è un: hisogno del commertic 
covtentiamo di osserrare ‘che JI fatto della sfiducia ‘i pic commerciali? 
dei litikauti noî giudici comorciali ron esiste: e tanto | To accennato che la petizione |dilla. Camera di com- 
voro che noi! vediamo le Camere di commercio pio- | marcio di Cinto; propugnauo l'interesso dol oto, com- 
testare contro la soppressione. di questi giudici nell'ia- merciale, ai snogliava d'ogni carattera municipale: Vasti 
torosso appinto dei litiganti cominorciaì Infatti il dire che la convenienza della istituzione. d'un 
To Zavattéri aggiunge che: non vha alcuna necessità | trilynale di commercio nella. provincia di Cuneo vi fi 
ci tribimali di commercio, mentro la legge ammette som- . affatto, dimenticata, Eppure fra le operosissime cd ind 
pro i litiganti ad affdlarsi l'giudizio di arbitri privati. (Hi provinele_ subalpino, quale popolazione più attiva 
‘Questa ‘obbieziono’ cade. ove si considerino per noco lo | della Cuncesa? Quanto induatzio, quanti opifzi, quante 
difficoltà a cui dà'Inogo la’ scelta privata di ‘arbitri im- fabbriche da magnificare! Nel solo comune di Chiusa, In 
farsi; occotio un arbitro) che forma il mamero dispari, tività privata ha fatte sorgera die fabbriche di por- 
ili atri favoreggiavo antoralmente, la parte che lì la cellane o li veti, i cui lavori bastano a denotare l'indole 
Nioposti alla definizione del compromesso nel loro îute-  svegliatissima di quello alpostti. popolazioni. Chi più di 
Iso, Inoltre. gli è provato in pratica chel indizio Cuneo ln iniziata o favorita industria delle sote che forma 
degli arbitri. & il più delle volte assai più costoso che _ oramai la ricchezza precipua del Piemonte? Quale mercato 
non quello’ dei tribunali. più vantare una statistica di operazioni ‘commerciali più 
Si appoggiano ‘fortemente gli avversari doi tribunali, stimerosa del mercato di Cuneo? Lo ferrovie che giù at- 
‘di commercio sulla difficoltà di stabilire quando una que- .traversano la provincia, quelle in progetto, e special. 
‘stione sîa di competenza civilo, e‘ quando di competenza mente il traforo del Collo di Tenda, di cui a occepan- 
‘commerciale. Il Beuthmm' formola spiritoramento questo dosi qual Consiglio provinciale, faranno in iwevo. dalla 
“argomento dicendo li ‘coll'abolizione delle competenze. cospicua città di. Cuneo) uno dci centri più attivi del no- 
Dil non farebbe d'uopo Utigare aranti un tribunale per stro commereîo. Perchè. adingue non_favoricno Jo sv 
Timmarare che di deve litigare: quanti un tribunale di- luppo, eatendondovi quella apociae giurisdizione, la quale, 
Terso (8), Oscorfe appena per ritattoro questa olibieziono _al dire di un Mustre nostro magistrato 0, seittoro (+), 
Îo aoconnare cho. artaido da questo: principio: dovreb=._.sî eleca come il genio tutelare al commercio? 
loro essoro eliminate. non solo le: competenze commer- Avv G. Tnt 
ciali ma tutte le'competenze per territorio, valore e ma- (1) Pescatore. Esposizione compend. della prc 
toria, le quali anno origine a questioni ben più nume- ‘gina 15%. 
dose b'obimplicnte; Avere un solo Tribunale, come si ba | (2) Borsari, Commenti al Cod. di commercio, Lilito 1, 
tina sola Chiesa; im solo Fartamento, ]un'evidente utopia. | tit. 1; 
Un'altra ‘obiezione fucile a ribattersi è quella che'ne 
fa il Meyer: Secondo questo autore ; la ragione, che i 5 
comiaercianti stano i soli Adatti a definire] le geni A Lo stato di guerra 
‘commercio per la loro esperienza pratica, prova nulla |. 5 È 
de Vo Piena da "iuie freno, so CORRO, i Focale Caro sp) penoso «stato 
Lando 1 Meyers wi ‘dovrebbero; a rigor di logica creare | delle mazioni clin-si dice — di guorra, — contro a 
tanti tribunali speciali quaniti sono i rami’ speciali di infallibile conseguenza delle grandi ‘armate perma= 
‘commercio (3); Questo è Sofisma; la vita' commerciale ha nenti che è Ip «hilancio dei Governi. 
‘ino sviluppo suo particolare; ma:conforzhe a tutte le sue | Un giornole del Delgio, Le Leuple Delge, fa= 
ramificazioni. Le operazioni commerciali sono tutte /infor- | ceudo un Uristissimo quadro delle finanze, di quella 
mate ad uo stesso spirito, mazione: (Oh! fortanati noi se ‘avessimo le. finanze 
‘So il nogoziante di panni non s'occupa ‘delle derrate. nello.stnio delle; belgiche), e coufrantando questi 
‘@ del prezzo del coloniali, egli però sarà sompie meglio rompi con altri più tranquilli. si scaglia in acerbe 
cognato capua di dae un orli BASS OF cimpogna contro chi primo creò. questa disastrosa 
auest'iltimo genere di commerci. ig varie l'oggetto rosizione; e più che tulto\contro chi. la conserva. 
TORI SO A O Ù, Se non fosse la diversità del linguaggio, noi a- 
MIS al orge natalmante na Gimanda co. i soli remmo eredita di leggere in giornale iilino che 
commercianti. posiono ìene'e spiditamente' risolvere lo parlasse delle condizioni nostre altuali. 
‘nustioni ‘commercia o perchè pe. possono! giuidicaro In tutta Europa si grida alla pacc; perchè sì do- 
nolla lorò competenza Î pretori, e le Corti d'appello, in vrebbe dungue tener ancor sotto le bandiere eser- 
‘cui non entrano & giudicare i commerciaoti ? Ne fia fa- riti di soldati che upo per l'altro costano alle na- 
cile il rispondere | quanto ai protorî , che Ia possibilità. -zignî Ja [oro .1ranquillità,, la loro agiatezza? 
della mala definizione d'una lite commerciale è scongii- se questa pace è dunque sicura, se Jevindip 
ata dl cod gio di guisdiziane a esi VADO S0E° die nazionali sono assicrat, perchè mantenere 
tto T sentenze de prtoi in materia commerciale. CMFE Sereno di soldati cho. fnno luccicore al 
TI tribunale di commercio, a cui deve essere doferita  * il medio delle 10fa coafifast 
in appello la questione definita dal pretore, riparerà gli sole il mi ora a e fan A 
‘errori i cdi questi: per la nessuna pratica dî commer: Queste cose dice il giornale di Bruxelles, ‘e. noi 
cio, poteva incorrere. soggiungeremo che. anche nella ricca. Jlalia siamo 
‘Quanto alle Corti d'appello, è evidente che essa può troppo poveri per: poler conservare unì esercito ac- 
pronunciare un retto giudizio in materia commerciale, \cumulando prestiti su imprestiti, alionando ogni di 
dal momento che la questione arriva alla Corte già espli: | qualche cespite delle nostra readita. E nel caso di 
cata e motivata dalle persone tecniche cho compongono | conflitto, sulla, bilancia, delle probabilità. bellicose 
N tribunale di commercio. qual peso potrebbe avere il nostro esersito? 
Queste ed altre obbiezioni di poco momento, nia e: Nui sappiamo, di aver ua, campo, di Fojano 
nero accennate © combattuto nella: petizione della Ca notte senole nilitari, molti generali ,, molte ammi 


(1)'Zavalteri, Doll'ordine giudiz. $/91, tit. IL sirazioni, molti dicasteri, molti compartimenti mi 
(2) Bentham: DeMl'orgunisation judio,, ch. ti. Îitari, ma sappiamo, pon troppo! di aver anche un 
(4) Aleger. Istituzioni giudiziarie , Li VIII, cap. 20. bilaccio della: guerra che! ci rovina, cd inutilmente. 

















0 perchè privamo. 
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far violenza al destino. Cols'aiato delle turbe su- ' ver impedito in ogni modo che la fatal lotta suc- 
scitate da Gian: Luigi , la rivoluzione in Torino a- ‘cedesse? Gli elementi del suo giudizio morale si 
vrebbe vinto; lo allre città sarebbero state trasci-. confondevano così stranamente. e. penosamente: in 
note dall'esempio;, era questa una’ prospettiva pos- iui, ch'e' non ci vedeva più lume., Sì, diceva che 
sibile, più reale e più prossima che non Ja pro- ‘avrebbe dovuto morire coi. rivoltosi che morreb- 
‘blematica promessa di un.re, legala a circostanze bero; si, diceva.che avrebbe doyuto rendere impos, 
che forse non si verifichereblero maî. Ora egli ‘sta sibile lo.sconpio, anche denunziandone, il disegno: 
per comparire lù in faccia a questo. re, segretamente egli invece non,aveva saputo che farsi, era stato 
impegnato colla: rivoluzione, in. apparenza fiero :s0- inoperoso in una jndecisione:che.era, forse la pog- 
‘stegno' d'ugui più stretta forma del passato, consa- giore delle: colpe. 

cratosi, nell'ombra, campione dell'indipendenza della. Mentre Mario Tibarzio. stava tormentandosi di 
patria , (alla luce della vita pubblica e del mondo ‘ questa guisa nel camerino dove si vestiva, il teatro 
diplomatico, devoto amico allo straniero: oppressore. .empitosi per l'affetto era tutto un brulichio. Fra gli 
Da quelle tavole del palco scenico egli doveva gri-.4nli/ué notavasi chi c'ern.e chi acn c'era. Manca 




















‘a 
dure a quell discendo-ite di privcipi lu parola del tu famiglia: di Baldissero che aveva, deto;ad altri il 
popolo | (a guell'ercde di tante geurrazioni nella | suo palchetto, ma supesasi che il figlivulo; primo- 
storia , il ‘motto. della geverazione nuvilla iu un genito del marchese, ju;seguito #1 suo, duello, era 





muovo ciclo storieu che doveva aprirsi ; ore javect | stato, d'ordine. espresso del' Re, condotto agli arresti 
gli verrà fabanzi a maudergli le note di un cayto nella Cittadella, e si capiva. quella. mancanza dai 
d'operà. più, quantunque alcuui zelanti la giudicassero pur 
E pensava a Quereio, al principio ch'esso rap- , quttavia quasi una, colpa versu_il Re, da parte del 
presentava, dî cuî Na slloravegli non avevo (ento cal: | vecchio miaîstro. di Stato: c'era invece la cantessa 
colo a dovere, al suo persistere nella risoluzione della Langosco; di Staffarda, alla quale tusti s'accordavano 
lotta, malgrado i rirarsi di Jui, Mario, e deisuoî. Aveva _nel trovare un'aria, scupre più originale in, quello 
cercato più volte di Luigi alfine di leotare ancora dis- ‘evidente preoccupazione guide appariva posseduta. 
suaderlo, € non sveva potuto trovarlo mai; gli aveva | | Luigi Quercia,  abbendonauinit seduto ‘nella 
surilto € uog /ricevutine risposta ‘nessuna. Ora s60- sua poltrona, d'orcliestra; guardava, di qua e di la, 
iva incomber su di sè una tremenda responsubilità | col suo canuocchiale,, 6, scambiava parole allegre € 
di quanto fosse per avvenire. Non avrebb'egli dovuti, vivaci coi suoi Vicini dintoruò, fra cui poco discosta 
prichè da mutuo, solenne impegno eran legati, cuu- _il conte San Luca, Fuori di quei caldv e splendido 
tinuare 3 correre colla. plebe Ja sorte -miedesima?. ambiente, nella: fredua oscurità di quella uupe neb- 
Ma poichè, a suo senno, Ja riuscita [mpossibile e i biosa, stava per giuonirsi una trenienda parlits, da 
danoi crudelmeite inutili, non era obbligo suo l'a- cui dipendeva il suo destino: ed'egli era là, sorri- 


























La Francia toglie ora al somierzio, all'industria, 
una somma immensa par convertiria negli arsenali 
muiitari in mitrartlenses ed in Chassepots, la Pros- 
di Sadowa cra il modello, degli Stati 
în Mloridézza ora si risente anch'essa dei suoi troppo 
numerosi. armamenti, l'Austrio è oppressa da Vitti 
i lati, l'Italia ha sentito, dal suoî stessi ministri iù 
l'aula del Parlamento, suscitar l'idea della bau 
rotta. 


di tempo che lo. si dica: si vuol a 






















dillo Siato, getta lo; scoragginmento ni 
tutti. 

Monteci 
tte cos 





li diceva: + Par far. la guerra voglionsi 
danaro, dimore; danaro. n Ot. bere gti 
gli Stati d'Earopa, (ed in-ispecio l'Italia, tion pos- 
seggono alcuna; di questo tre: cose 








ATI "UNPICIALI 


tta (Ufficiale del Di ‘agosto; reca: 





fl Comizio agrario del distrotta. di Polesella, provincia 
di Rovigo, è legalmente costituito, ad è iconnscitto come 
stabilimento; di pubblica utitità 
fm regio decreto del 6 agosto, a tenore dol 
uao nessuno potrà più conseguire la nomina a contabile 
di un magazzino della marina, se non avrà prima nre- 
stata una cauzione di lire trentamila, se contabile pirm- 
ipale, 0 di to, quindici 
‘9 particolare di direzione, o del magizzino di nno 
stabilimento marittimo secondario; 

3.Un reglo decreto del 27 giugno, con il quale 

provata Ja costituzione della Società inglese col ti- 
tolo) di The! Cagliari gie mid enter Company limited, 
avonto n° scopo In costruzione di un acquedotto e degli 
odifizi ed opero necessarie por In somministrazione di 
acqua potabile & per l'illuminazione a gas della città o 
porto di Cagliari è dello località cireonticine. 
n werte di disposizioni nol personale ioll'or- 
dino giudiziario. 


Cronaca Cittadina 
" Noeletà torinese delle ense operale. 
A seconda del disposto negli articoli 18 0 39 degli 
Statuti sociali, e'giusta la deliberazione votuta nell'as 
nel giorno 6 settembre p. v., alle ore 1 112 pom. nel Jo- 
‘cale della Società L'Amor Fraterno, via della Provvidenza, 
n. 39, statocl gentilmente concosso. 
1° Deliberazioni dell'assemblea in baso al prescritto 
SI Eito dit (0 pento dello 
ses 
Sicani Li sitio, Cole 
per la medesima: 
cale stesso dell'adunane 
alia nono 
Torino, 26 agosto 1868. 


















































ni gli artioli 4, 61,49 


T Avininioti 
entro Carlguano, — Ieri sera questo tra- 
tro era riboccante di spettatori. Non tn posto che non 
fosse preso d'assalto, non nn palco vuoto, il pubblic» vi 
era stipato fino nell'atrio e éhlla loggia. 
- A quel cho sembra, Jo care note dol madstro Cima; 
rota avevano chiamato in città lc eleganti signore delle 
ville, 

L'opera andò al ‘solito egregiamente tra gli/appinusi 
ai valentiosimi esecutori, e la soddisfazione nincera di 
tutto il pubblico; Siamo alle altime' rappresentazioni, chi 
non è giunto ancora a tompo, si affrtti 

“ Guardin nazionale. — La musiva della 
Guardia, Nazionale quest'oggi, al cambio dolla guardia io 




















deo'e di naturale, e. tranquilla gaiezza;, con animo 
così Jeggiero e mente così libera, come se di nulla 
si trattasse, Fino al momento appunto di venire ja 
teatro, egli, ai capi della rivolta raccolti in Co/arnao 
aveva dato le ultime istrazioni, ed accomiatandoli 
aveva detto, loro: — « Nel migliore delle danza mi 
Vedrete. poi comparire. @ mettermi a vostro capo. » 
Li aveva guardati ad uscire con una strana espres- 
sione: che pareva di sollievo; e. gli era venuto in 
mente l'Aze! Caesar, marituri te salutant dei, gla- 
diatorî, i quali non dovevano uscir più dall'area 
chie morti.. Aveva fatto distro di essi un feroce sor- 
riso; e levandosi i guanti che avevano toccato quelle 
mini, lî aveva gettati per calzarne. un altro, paio 
di nuovi, x 

Aentre egli discorreva il più lietswgato del mondo 
di piucevolezze, di avyenture galayiti, di arte, di 
aneddoti più ‘0, meno. maligui,andava pure veco 
Stwso, pensando; « Or ora iucounacia l'azione: farsa 
0 tragedia? Quei grulli, birboni non sanno che 
quasio momento traggono il dado per supere s'e' 
saranno, predoni impiccati, cd erdì celebrati nella 
storia.,.. Forse a. questo; momento la è già inco- 
uniucista. Ne udremo bey tosto. ripercutersi ‘qui 
dentro il rumore, » 

È con questi pensiori il suo cuvre not aveva pur 
utt via la !solo palpito più iffreitato, il suo volur 
non tn lieaaieuto scusso dalla menoma, emozione. 
Ab egli era Salo veramente per dominare il peri- 
culo e cqmandare anco al destino, 

Di tratto in tratto egli vulgeva il suo cannoc- 
Chiale verso la contessa Candida e le faceva un 
cenno leggerissimo, un fugace ammicco che conte: 



































cito deereto del 2I Tiglio, con il quale | 


se contabilo di un migna- | 











Pizia del Palazzo di Città, alle ore 6 118, stoserd: 
Diotto nell'opera Most in Zyitto del NM Rosi 
Partenza alle 6 da Dilzza dello, Statuto. 











Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossernatorio astro» 
momico di Torino a metri 270 sul livello del mare. 


2îi agosto. 
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| romperaturz'estrome a) nord ) sinima 
Tn oradi centesinali siaszime 85) 


Pioggia millimetri 0,0, 
Temperatura minima della notte del 20/17,1 





Bollettino astronomico dell'Osserontorio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 
27 ngosto I8S. 

Nascere del Sole, ore fi ò — passaggio al meri 
diano, ore 12 20 — tramonto, ore/7 |. 

Nascere della Humw, oro ? #0 sera — passaggio nl 
meridiano, $ 2| sera — tramonto. oro 1) 20 matt, 

Giorno della luna 10° 








Morti demuneiati all ufficio dello Stato Oc-ie 
11 giorno 25 agosto 1868. 

Alfred ‘suor Marin, d'asni 28, di San Donigno, figlia. 
colin Carità — Orovori Maria Tmcin, 1. 74, di Rivalba 
— Rossi. Angola mata Tilin, il. 30) d'Ivrea — Porotti 
Antonio, id SI, dî Mello (Salazzo), possidente -- Dela- 
sia Natale, fd. 13, di Terino; Iavandaio — Ribotta Ales- 
sandro, Giuseppe; id. 48, di Torino, negoziante — Più i 
| miboci d'anni 7 























Noscite dichiarato all'ufficio dello Stato Civila 
il giorno di agosto 1888. 
Maschi 14, femmine Mi — Totale 98. 








La stà 





pa ministeriale continua ‘meglio che mai 
nolla sua opera di isluanie fratricide contro di noî 
è contro queste provincie, 

Non possono inogtio dimostrare aî postri lettori 
fin dove giunga la sia andacia, salvo chiedendo per- 
messo di riprodurre testnalmente e senza commenti 
alenni periodi. della Sentinella: Bresciana del BE 
igost 











VOpiniane la Wattato: por. la ‘prima valta 
tina parte della quistione permanente. Per coler. 
tipo, la Gazzetta Piemontese, uno dei fogli uf- 
| ficiali delta Permatente, ha spinto il tempera 





sino 
Giornale a dine iilfino qualche verità , che gli altri 
! diconoda lungn tempo. È una strana audacia quella 

della Guzsezto Piemontese di pretendere che nessuno 
attacchi Joi e Ja Permanenta; di voglie anfivnitovie, 
mentre Sa. benissimo) che. l'Opinione non ignora 
quali siano stati è sino È pensieri e gli atti di chi 
serive Ja Gazzetta e dei principali meststori della 
consorieria; permanente, ì quali. e' nelle giornate; di 
settembre e; più volle dopo. dissero ad alta vece 
quello che ora vorrebbero non fossa neppure so: 
spettato, non già perchè abbiano minato propusit 
ma perchk, ove riesca lori allivinnare il sospetto; 
credono più facile riuscire rell'intento, » 


COSE DI NAPOLI. 

Uno strano: fatto è accaduto. alcuni giorni 
Corto: 'assisio di quella città, Noi siamo tanto assuefatti 
ud ammirar nelle nostre aulo'ove si amministra la giu- 
stizia tanto rispetto per il luogo, per l'importinsa degli 
atti cho ivi si compiono, e più cho tutto. per i magistrati 
cho ivi seggono, cho. comprendiamo. benissimo ‘como i 
fatti testà accaduti in Napoli abbian preso l'aspotto di un 
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neva un'assiciranza | una ‘risposta «formativa ad 
tn'ansiosa interrogazione  clie gli occhi della con- 
tessa con febbrile ardore, come spiuti da Una forza 
oltre la volontà di lei, continuavano a rivolgergli. 
Era la contiauazione, 0 meglio la ripetizione d'un 
dialogo che quel dì medesimo aveva avuto Juogo 
tra di loro per' lettere. 

Essa gli aveva scritto, seconda il sulito, în fran- 








css 





Non dimenticato, per amor di Dio, l'affare dei 
diamanti, Jo sono in un'ansietà inesprimibile, Do- 
mani mattina, per tempo, fate che io li riabbia, ve 
ne prego. 

e T'amo sempre alla fullin, & più ancora; » 

Luigi sveva risposto sula Malesia carina prv- 
fumata, © rimaudatogli per | stessu messuggicre 
dele e sicuro, queste parole pure iu frencese 

‘@ Li ovrete doanî al vustru svegliare. 

« T'amo del pari, » 

Verso le old ‘e ui quarto una nuova ugiliziulio 
commosse lu fitta siepe di (este che si stipavano in 
platea: un'onda dalla porta si spiùse © Filo) ver 0 
il centro: a È quill Re » corsi di bocca in bocca; 
tilto lo faccio si volsero in su, verso la loggia reale; 
i suonatori nell'orcliestra, incravattati di bianco e 
vestiti di nero, intuonarono Ja marcia d'ordinanza; 
ella gran loggit, al centro del'teutro, entrò il Re 
e presso di lul la. Negiva, e. diet» loro tatta Ja 
Gorle che s'allorgò in cerchio. per la loggia fiami- 
mante di luce, come wi Notto di orì € di gemme, 
colle sue: montare ricamate, collo sbaraglio! delle 
‘sue decorazioni, coi giuielli delle sue dame. 

















(Continua) VirtoniO Brasezio, 
































l'animo 





Îî uu |lilMlico dibattimento si doveva asooltar ua te- 












stimone alle cui genoraliti si rilevava | noî dovesse aver 
gli ranggioo età di 17 avnì. Eppuro'si vido presentarsi 
ill'adieniza sotto! il nomo del test, un, vomo colla folta 
fiarba al mento, c che mostrava‘di avor almeno una qua-. 
santino dann 

TI presidonte car. Catena si riftd. di ascoltar questa 
Qeposiziono clio non poteva essere che la conseguenza 
di'un errore 0 di qualehe cosa. di peggio, ma il jrocu- 


vatoro, generale, il signor D'Egidio, sostind‘a pretea- 
dare che fosse ascoltata: cl accettata Îa deposizione del 
comparsi 

DI qui micio wa vivo Micerkio]tra' i duo ‘magistrati, 
Cn parole. frritanti (od incompatibili colla carica oi il 
Îitogo în ent ni profirivano. D’ovette ‘il presiento seto- 











Jero In seduti, 0 far prendor atto. nel' processo verbale 
di 31 disgustoo accidente. 

Alla dlimanie, È due nti inngîatrati 6 trovarono ancora 
| fronto, con nunca scandalo; con_suovi diverbi. Do- 


vendo Îl procuratore gentralo, sig. D'Egidio; pronunciar 
la sha requisitoria, il |wosidonto lo avverti, che fn con- 











forniti ei regolamenti, egli doveva” parlare teneniosi 
ttipottosamente alzato. Îi signor D'Egidio rimase fermo 
ul suv seggio, senza tener conto nè dei regolamenti, nè 
delle. rimostranze, presidenziali. 

Ma cho prestigio può ancora aver lantorità giudiziaria 


50 nel sto, stesso seno stccedono; ogni al sì deplorabili 
senmitali 4 





ESTERO 


Gi scrivono. la Parigi 


In im’ piccolo citeolo di conoscenza, il:sîg: Thiera a- 
wrote itatto;  Siguari, Îa graudezza della, Francia, voî 



























von Ta rivadreto più x Questa fraso sfuggita: all'uomo, 
di Stato) finncose, ipetsta da quelli che l'inano uditi 
raccolta da. tuti [a ora il mo giro, eguitata da tut 
i commoit, correlata da tuto le variazioni. | Veramente 
rion dagli quale sin el signor Thlers iL suo ideale della 
drndezza francoso, se egli sì rivalga con compiasenza aî 





tempi della grande rivoluzione; quando Pidea nazionalo 
Auidò di pari. pisso all'unità geografica, quando. quella 
lunga costellaziono ‘i fortezze quasiimprendibili che ora 
sorigano alla sinistra. del Reno mon era ancora. fissato 
dalla provitonza germanita. In questo caso la grandezza 
francese sarebbe ben. difrcilo a ricastituirsi, anche col 

ion esito dell'imprestito, anche 'bll'eccelleato spirito, 
che soconito i gioranli officiali, anima la! Guitedia nazio: 
nilo. 

1l signor Emile ‘le Girardin cantiiua la sua crociata 
contro la Prussia. Egli vuole i1/Redo, a patto/di qua: 
Junque sacrifizio, in faccia a qualunque improbabiità. 11 
fallicoso giornalista non pensa olie'se' domani  Napoleo- 
n0 II comquistasso la linea Wel Reno; realinzasse il‘pro- 
otto dello xo, la Francia vedrebibo coll'iceresceraì della 
del monarca, restriugerai Ja cerchia delle ‘sue li- 

















giori 
Nertà, Nnyolcone ITT conquistorebbo per. sè, per la sua 
dinastia 0/nou per la Fravcin 

La Prussia jutanto si Lrcuscupe assai di tutto cid che 





nccaile in Francia. È la ‘else succedono il maggibri ‘coni 








itenti allo più ingense proteste dell'Imperatore; è IA che 
foco maggior sensazione il rapporto, dell ministro Magn, 
il quale attestundo dela floridezza dell'impero francese; 
parlava di risorse + fuimense y elié! in caso di bisogno 
si potrebbero ancora ottinero dal big popolo di Francia 




















Aa Napoleona I non è rovi di attrar 5001 è tutta 
Na responsabilità dina guerra urapia: Non è a Bere 
sino cl'egti ticm gli Gccli. rivoti‘è a Vionna. Non è Bit 
anda ch'egli vol vincero è, De-Benst ch'egli vuol cca: 
sapore. 11 dig. Di-Grammout, aimbisbiniro fanceso n 
Vicina, è tatto sulla breccia, Tuvano-il sig, De-Beust 








fa mutare Ja prostrazione fuugziarin dell'impero austrivco, 
l'insiato Îrazicese promette i facilitare im prestito jresso 
lauchieri si ri. È a Vicna che, deve, prima’ vsstro 
risolta Ja questiono del Reno: 














‘Sporiamo clic il patriotismo de) ministro sassono cie 
‘oe reggo i dostinî dell'impero austriaco, non diserrà vit 

ia delle ambizioni napolconittie. 

fn questi giorni corre per la, Francio: nna data 





mimorabile. Og fu vontanni i Fraicesi che avgcaò 


miaciato a /gridar ; a viva.lo riforme », finirono col chie-] 
dere la repubilica; eppure dopo una finora rivoluzione, 
tin secondo impero , molto sangue sparto', molta libertà 
chiesta, ‘o nessuna ottenuta. 

Relativamente allo cose d'Italia; qui sì. dico: general: 
mente che. lord Stanley, che è dichiarato, oppositore del 
potaro temporale dei pontefici, abbia avuti molti collo» 
‘quit a Londra col. conto: Madfei, ‘ambasciatore, del Go: 
vorno italiano; presso Ta, Regina britannica, L'uomo. di 
Stato inglese avrebbe promessa tutta la sua azione! eff- 
caco in pro dell'Italia, a fine di far cessare una volta 
V'ogcupazione francose a Roma che (sono parole'del mi- 
ro ingleso) « pesa sul! cuore d'Italia como. una mi- 
naccia e come una vergogna. 

Lord Stanley avrebbe: mantentta la parola, e favel- 
Tato! in proposito all'Imperatoro eil al'siguor. di Moustier 
nel ato limo viaggio a Parigi, ed avrebbe avuto qual 
che promessa. Alle raccomandazioni dî Jord Stanley # 
dorreblbero quindi lo voci di protsimo sgombro. del Fran: 
così da Roma, voci però che'ogni di più sembrano essere 
smontito dai fatt, 
e 


CGRRIERE DEL. MATTIRO 


























Gi scrivono): 
Firenze, 35 agosto: 
Grada iva più valle tenuto pitola di ra- 


dicali riforme prigettite relitivamente al personale 
delle amministrazioni centrati; € varimesite 20 pi 
riprese il sario argomenta, fu hggetto delle poteri 
sollecitudini dei, nostrì reziitori,, senza che però, 
come. pel solito, Si Venissie mai #d alcun pratico 
conclusione. Sifitte voci rivivono! pra sul serio e 
pare. che il Ministero. voglia mettere a. profitto. gli 
‘ori parlamenviri per dedicarsi all'arduo ed impor- 
tante compito. 

Un inorescavale fallo «bhe Inugo. ieri sul far della 
sera in Fironze. Il gen. La Marmipra Slava percor- 
rondo hna Via di Firenze nel su) cocchio; del quale 
guidava egli stesso i cavalli, accompagnato da un solo 
famiglio. allorquando uo individun, il quale, evidente 
mente a quello scopo, stava inagguato dietro. una can- 
tonata, (gli: sragriò. contro una pietra yche: fortunata: 
mentenon 1h, colpi. Siflatto attentato produsse una 
corta, sensazione nella città. Lo si volle. connettere 
colli recente contestazione, di Jn:col Gialdini, gli si 
volle dara un carattore politico, se ne accrebbe a dis- 
misura lu importanza, cercando di attribhire alla! vil- 
tania di un moscalzone qui lunque' un! significato po- 
liticd — ma fai non, di. menosmerasiglia (che in: una 
ciltà cho assume la qualificazione di gentile, e che 
fu chiamata la enlla dela civiltà italiana, possano 
tranguillamente ‘ed’ impunemente commettersi cin 
pieno giorno così grossolani assalti. 

Il brigantaggio. non, accenna a venir meno nella, 
‘provincie dell'Italia, inferiore. Trovo.in, una.lettera 
da Potenza che una intera: famiglia composta 
que: porsone in Castell Saracano (Basilicata) fu bars 
biramente assassinata, 8 distratta Ja. copi 




















































quale. ù 

Nelle Galubrie si nota, è Yen, qualche inigliora- 
moilto, mia in Dilti gli altri distretti si, va pelli peg: 
gio..ÎÈ joniite volersi far, ilusione, A_mali. estremi 








orron» rimedi estremi 

idiuvaji.i briganti cine essi sonovdai piccoli 
e dui arandi proprieiorit. sono parole testuali 
della Tettora che hu sott'de hoy e fvraiti al esule» 
ratiaa d'asilo e d'iformazioni, essì trovano; nelle 
suvershie. presauzioni della legge, comune , nella 


ve 














Mezza lella autorità , sicuro sciupo ad eludere 
della. giusti 
vite 





e [ersiuo a di truegera 
lia si potrebbero radunare contro 





le prove. 
di llera, 





inigéva ine Trino StM il Rei 














Fani 


o pg. 


lo il prefetto e varii altri per- 


Tori mattina (ocriva/la' Nazione del 25); mentro il ge- 
neralo Alfonso La Marmora muovendo al passo il pro- 
prio cavallo faceva. ritorno ‘alla sua casa. segulto dal 
servitore ‘che stava sul ratrostante del gedorino, del dé- 
[g%0, giunto in via. Venezia, un individuo che si, trovava 
ivi Appostato; appena passata la carrozza aggrediva alle 
spalle il generale, e gli lanciava sul. dorso,un' fasso ché 
fortunatamente: prodisse liovissimo danno. 

Compiato questo eroica atto, quell'indiridio si dava 
alla fuga, 
stonanti giurie! © minaccia cho profferl. durante l'atto 
codardo, si potè rilevare che' apparteneva alle proincie 
romane: x 














Teri l'opifizio delle. polveri di Cagliari è saltato in hf 
Sì hanino a deploraro aIrano vittime fra le quali sn meg: 
giore dell'enticito. SÌ ebbero anche varii feriti. Sì igno: 
nuo per; ora le cause del disastro. (Nazione). 





Ua telegramma da Marsiglia annunzia che a Barcel: 
Tona è imminente lo:senppio d'un'insirrezione. Moltissime 
famiglia si riparano in'Erancia. (Corr. tt). 





e, rr" | 

DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Merlino, 





fagiestà, 
Bismark osi è alzato idul lett 
Lmodici. assientapo vhe: pessnn orzano imprrtante 
fu leso nella caduto. 





Danmitaili, 25 agusto, 

Gore vote che abbia; avuto \nngo) lv spusalizio 
del Re di Baviera con la gran duchessa, Maria glie 
dello Gar. 





Londra, 25 agosto. 
L'assemblea legislativa della Nuova Scozia: prote= 
std. qnergicamente contea il progetto; di cunîrsî in 
confederazione col, Canadì 





Pari, 
Dulce è smentito. 
2 Biikarest, 20 agosto; 
È senza fondamento la voce che stiasi preparando 
‘in nuovo movimento in' Bulgaria ed esso sia appog- 
ginto dalle 
disposto . aggidì, come. per il. pa 
qualsiasi. dimostrazione ché possa compramettere la! 
neutralità della Rumani 





La, morte dell generale 











Firenze, 20 agosto; 

Leggesi: nella; Nazione Le notizie di dissensi fra 
i ministri delle finanza e dell'interno sono desti- 
tuite d'ogni fondamerto. Parimenti sr 
stanti le voci dello scioglimento della. CAmera,. 

‘Secondo notizie. da varie provincie le opera 








proceduucon perfetta regolari 





20 ‘agosto. 





Veillautipronuoziato lunedì nl Cansiglio generate di 
Digione. Partono: del 
quest'abbondinza & tinto più da apprezzarsi che 
presentisi In mezzo a cincostanze. le (id russi 
cont. 

Uffinperatore disse anche recentemente che lu 
pace non doveva essere tirbita, © tto indica! che 
«debba ‘essena durevole. SI, 0 signori, abbandai 
nella, pico, mu ina paco che unn costa nalla al sui 
patriottismo, Eco in die parole. Ja sjtuszione del 
nostro; paese, 


PARTI 





























Giuoco del xnilore di Cniule, - 
nica prossima; 39 01 rule; © m 
"hiogo una gara ven premo 4 
T dire, 


= Dorne: 
Wolnt aitocoisivi vr 
O olfre nl una bau: 





Li 





è fa dato raggiungerio.. Dallo poche parole 





utorità rumene: Il Governo rumena, è 
sato, d'impedire 





‘preliminari. per l'applicazione: della, legge sul imacino 


, 1) Afonitew ripreduce il) dîscorso del. maresciallo 


phriidanza dei rascolti disse: | dal 


La quadriglie. che) desidorano'di concorrere dovranno 
farro domanda con lettera affrancata diretta. alla dive- 
ziona del! giuoco. di Casale non più tardi di sabbato 4! 

Il stimerò doi ginocatori 201 potrà essere. minora di 
tre; c.non oltre ni quattro per ciaschedima quadriglia. 

Casale, 25 agosto 1868, 

Unn nobile famiglia; senza denari !! — 
Sappiamo che S. M.l Re ha, elargito. agli 
acendenti del: Foscari; che sì trovano în 
lire 500. Essì poncorrono al posto di custode del palazzo 
dei loro antenati, ora dostiito, ‘a scuola auperiore di 
commercio. Crediamo che, sò mon vi sono; ostacoli, la 
Commissione organizzatrica dell'Istituto ‘si affrettert ail 
‘alleviare in qualche modo a tanta stranezza di fortuna! 
(G. di Vi. 

Tngennge, — Lo opero di questo, grande scien 
ziato, prima gloria della nostra: città, putblicate dal sig. 
Serret, sotto gli ausnizii del ministro. della - pubblica; i- 
struzione, comt leggiamo nel Moniteur wnioersel; for- 
‘merantio sette voluini in quasto, I duo primi farono già 
‘offerti all'Accademia. Il zig. Serret, como dice egli stesso; 
fa valiiamente secondato dal sig. Gauthier Villars, nel 
diftcile cOmpito di tale pubblicazione. « Tl Lagrnoge nella 
sua lunga e gloriosa carriera diede ancosssivamente opera 
1 A btiti.i rami della matematica, quali, inno eccettuato; 

furono improntati dal suo spirito inventore e. profondo. 
La pubblicazione delle opere del Lagrange non. è solo 
un omaggio reso alla memoria del più illustre matema- 
tico., Riunenda gl'immortafi sunì\Isvori noi affriamo ai 
suoi successori la guida più sicura e. al tempa:stasso il 
mollo. più; compiuto che anche oggi possano scegliera 
al loro esordio nella peienga e conservare con gran pro- 
fitto, quale chò sia l'altezza a cui s'ianalzino: » Il primo 
volume: i una parte del. segondo sono composti da 6: 
tratti della raccolte dell'Accademia di Torino 0 nel se- 
conio: si trojano!gli estratti dell'Accademia di Berlino, 


La;muoga malnttia della vite, cho sem 
‘irava al suo principiare cosa tutta locale ed accidentale, 
va facendo in:Francia grandi e spaventosi progressi; già 
‘è noto che questo flagello] si; manifesta ‘a. questo modo; 
una vite, in pria, rigogliosa, comineia a deperire, aveix- 
3iscono lo fogli; cadboo, |: tronco (ai. dissecca; questa 
vite morta, il malo invade le: soi: o. sette piante. circo- 
‘stanti; queste a Jar: volta, morte, estendono il male alle 
vicine, cosicché*il male fa\ la figura d'una macchia d'olio, 
‘che si allarga. fa ragione; quadrata della sia estensione, 
© not termina che col disseccamento. di tutto. te piante 
del podere; di Îà. passa si, poderi circonvicini tutto ni 
torno e devasta. iuteri territori. 

La causa di questo male si 8 un insetto quasi imper 

ile: che con consortesca avidità divera le radici alle 
viti. Vari rimedi furono provati i petrolio, lacidi fenicò, 
lo zolfo, l'acqua di calce; e simili; ma la loro applicazione 
finora non produsso effetti decisivi; forno cià è dovuto a 
che baita ché rimangano de 0 trè insetti vivi per mol- 
tiplicarsi in breve tanto da riprendere la loro opera di 
istruzione, Talanto mentre quasi tutto il'mezzodi della. 
Francia è invaso dalla malattia, ecco cho essa ai dichiara 
nel Périgord, quantupguo questo non sia in comunicazione 
diretta. 

Noi crediamo /che i nostri viticoltori debbano stara ten 
tull'avviso. contro; la, uova malattia, 6 raccomandiamo 
loro di sospendere l'intraduzione. di nuove, qualità di viti 

oro, je massime! dalla! Francia. Ovo' poi il male 
prosegua nello' proporzioni. che'ci‘segnala il Languedo: 
cieni avremmo non 
Fortuna che Ja. cantino | dell'alto € basso Mouferrato, 
dell'Astigiana, ecc», gono ben fornite 




























































Rissoni Manco: garente, 
———_________ 


I signori. Associati la cui: as- 
sociazione scade: col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitùdine a scanso d’in- 

Î terruzione. 
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centes. sui. corsi d'apertura. \fiiva a Parigi ‘il miriagramma. 


Camera di Commercio ed Arti |. 


. | (Bollettino fficiale) 





ini, self. |. CANRRA DI GomuzRciO RD ARIDI: TORINO | via del rinteo; l'italiana ha guadagoato 2); 415%mir. Patate a 
Notizie Commerciali a i delle Sete 
E aa Ù Bollettino! del giorno, 25° agosto 1868, | DE E Ani 
25 agosto, li al Ù tI Li 64.9 (ella serale riunione 105 circa. 
VERI Ii le coll T), pere (0804 line men, 87.05 fine sotembre È 
Oggi passarono alla Condizione 40 balle Sh ‘n - 505 44 || Pezzo da 30;lire) 21 75. circa, 
organzini, 10 balle trame, 49 balla \groggie, TE SETA 
pesato 66 balle, — Peso totale 11,643 chilo» =, > 
grammi. Totali 28 20 897: Rorsa di.Gena: 


n1vanr00L, 25 agosto. - Vondita,.di cp 
toni 13,000 balle. 

Morcato fermo. 

‘Miiddling Orleans 11/116 d.; Fair Dhollerah, 
84; Fair Bongal 6.584 


Mancmasti 














4 BA agosto, — Mercato dei 





‘Totale nel meseia iutt'oggi colli n. 458; 





raa.di Miano 
‘La Rendita italiana 
57/40/fise mese 0/57 57/1;2,.57 5 fine. net. 





La: nostra Borsa: 





95 agosto 1885, 
Si pagò. nel'mattino, 








i Tabiig) Ario tembre ; ‘sul’tardi poi' $i potò comperare. a | razioni. 
ee presi iti a Bon fa che lo Borsa che || Frania, chionto a 
muova YonK, 25, agosto. — Cotone M'è- | sortirotio: datori ‘a 57 fine mese, 57 30 fine | 108 112. 
dliug Upland 30 112 cente. d sctttnbro. L'apprbpra di Parigi. con ribasso 
Oro, 160. (ole). | di 45 conteaimi, rendo anche più'inoaluante 


———_—_______________ 








Voffertà, Si fiuidco a 56 #5 Hine tese, 57.15, 





mano 21 38, 85. 








‘oggi era fiacca: la Ron: 


Londra a vista, 27.48, a tre mesl 27 10. 
Nurenghi incontaati 21 81, 68 e per fino 


ul BORSA DI TORINO 
rm 95 agonto 1868 | ‘98 agosto 1868" Fondi pabblis 
dita’ nogoziata dapprima per' contanti ‘e fice)| (OMRelldato 8318. Contratti del mattine a cont. 
mese a 57 3ò, declinò gradatamente ‘a 57, 
TI Prestito ‘Nasionale si‘ contrattò n lire 
75 per cont. e fino mese. 
Nogli alti titoli nox sl conéhiusaro ope 
+ | Prestito Narinonle 1866 Epif0. 0. à. mine. 


| 66 85/57/56 /95/95"87:57:(56, 


agosto: 
Corso legalo 56 98. 


108/910 ia contanti, e | G.78 61. P. 76 10/20(6 


Pezza d'oro da'L.:3l Th a s1 








URUNACA DELLA: BORSA DI 






















90/8585 (59 87 118): Tu 'lig. 57/05/pel 31 


"bn _(0/46 Parigi, 25 agosto. 
( Chlusura' della‘ Borsa ) 
Rendita. Franceso 8. 010 16 
Rendita Italiana B'010 fine mesa — 2 57 
( Valort diversi), 
Lombardo-Venota 


ul 


97.10) 30 





. Fienna, 95 agosto, 
Cambio su' Londra _- 
5 Londra, ‘25 agosto. 
2 Gansolidati Inglesi DST) 








Borsa dî Firense del'25 agosto: 31868, 











fine. settembre. Paro che il, coavegna "di Na" | -_ s I TORINO. |’ "> onita tottra 6 
BORSA DI PARIGI . ‘25 agosto 1848, | poli bbia impensiorito l'estero e aiche qual: rea Rendita, ‘‘corsò’legale: ribasso |’ panaro usi 
(Dispaccio speciale ) de; pus s MERCATO DI PINEROLO. cent. 30'sulla:borsa precedente Oro lettera — ma 
Corso di chiuaura ‘fine mesa, muovo» Prestito, php ai avsiava a benè , (Nostra corrirpondensa ). M-S Ogzi iltngutrd; ‘mercato! fu molto. debole, |». Denaro TUT 
Giorno tornò, olferto a 78\50 fine mese. per przi| 82 agosto, >= Tlfrumento è in rialze, la | pochissimi affari, assenza gio dei |. -Londre lattara utro meal (47.50 
precedente groni segala o la meliga gono in ribazzo. La meljga | compratori. Denaro RAT 
Consolidati Inglozi L. 9% — - 9118| Le Azioni Meridionali pagato ‘nel mattino | è stata’ molto ricaroata, 1° ]° Rendita 56 98-a 56451 Francia: lettera) (a vista) — 218 45 
3.010 Francese » 70.80 -71.08| +41, per settembre più offesto. La metà cioa.doi contratti viene fatta'coli}*‘ Préstito naz: 78 #0 a 7440. © (Danaro Fano 
010 Italiano a 5280 5255) Le relative obuligazioni all'ultimo 151 112 | campioni, “Bapcà' naz, 161d.a 1600. restito È — = 
Az. del Grod. mob, Italiano » — = — = {dito i{. Mereafo molto] animato, “Qoilig. Demaniali 437.50 ® 48 50. 
là, Francoso ® 935 — 238=| Pozzo du 20 Jire 31 74, poi 81 75/04176,| | Si veadaltero 1 10, Roolesinaticho 84 Zi a $4 50. == 
Azioni delle ferrovia Praga 108 18 vil; pl ico iasin 448 i Pramento > «Ro J4tW Gb & RL TU i Borngi 23 nd TE 4 ; i 
Vittorio Emanuela Ii i) (ira più arno tI È 7% -s: Begala da 3° 11:35 °13170|* Francia 107 95/a.107 90 2 d mesi. Ferrevie. L'orario arrivie parte 
Lombarda SII Gil | Londra Sio. 27 Hi n 87/23) più3 00 | ost Molo | d'a tà 95018 15 N = VANTO pabbi  oghi vensk nelle 
n » — E ft iicuiita franoso, ha progredito ulla | Vatollito, li O 7 1 |Gaksctta,.Aicmantese. Ps 
anta 
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AVVISO. 


agli Ingegneri cd Tmpresari AVVISO 


zioni; fecondo il sistema economico; 
0/20 stiiuti dalla Madonna del Pilone. 





Si fa noto al puliblico che ‘alle ore 9 ‘antimeridiane del 81 agoato 1809 





la tonnellata (kilogr. 1000) calco or- | Commissione di!sorvogliania di Torino con deliberazioni del 18 marso è 29 



























D'ASTA 








Di nellata (Kilogr.1000); ‘uito della dichiarata diserzione del primo incanto esoguitosi nel 17 agosto 1808, 
AMSRI (ro 19) — Opera ig “diano a CONDIZIONI PRINCIPALI 

a, 5 i N datto I. incanto sacà foniò mediato achedo segreto ‘@ soparatamento. por; spese e 
cafeneno (cn 8 19) Open 1 È | pk Lincanto cà tnito mediato scolo ego è op "(Ernst dine 
pr SER 2. Ciascun offerente rimettorà & chi dovo presiedere l'incanto ‘od a chi 


Rtabe (ret 10) ia a ì surà da esso ini delegato, ln ia offerta in piego suggellato, Ia qualo dovrà 
rit Soap ese | Da vendere în Connie | sati o miti na fi dere irta 
Il duetto. n ea. qll Cinnuna fera dov essere accompigasta del corificato di deposito 

asa civile; od attiguo fabbricato | del decimo del prezzo pel quale è aperto canto, da farsi. nei modi de- 

Apprturi. di um grande Ol | rustico con ctri 0 circa tra prat, | orminadi dallo Condoni dl capitolato. 
fa Junghiezza di‘20, metri di ail | AMI è castagneti Il deposito jitrà cinere fatto anche fa titoli del dobito pubblico al. corso di 
gotico illuminato ‘con 150 ‘fiamme | Per lo condizioni rivolgersi ‘in Gia- | Borsa” pubblicato nella Gassetta Ufficiale del. Regno del giorno precedente & 
E°gax situato nd Piagra Solferino;| Yebo al notaio Candido Moda. | quello del doposito,od in titoli di nuova crenzione a valor hominale. 























Lo ‘i. L'aggitidicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la miglior. 
Î offerta sO ‘del Drtaza cant i VERRA pedi 
e ISO VAGLIA Stretto Ne TE n SI at i ani di 






Zion del 18 settembre INGO, aL. 1 Boi venice alle le duo offerto eguali saranno imbussolate , e'l' estratta sì 
finti al senor piso Magda ba | Vigiia del Prewtito:Milano er 18 401 elene. 











i tu per l'estrazione del [6 settembre 1808) | l'aggiudicazione quand'anche si presontasse un solo obla: 
I'Usina a Gaz Di dato AL. 0 50 Titoli faterinali e TOSO aNI INTONI offiia tia Li onieso apcila MEDIANO DISMADILIO PONI] 
Ca da anizioni fel capo dal tig: | Obiligazioni originali a L. 9 9. “| 6. Saranno ammesso nnche ls offerte per procura nel modo prescritto digli 
Carlo Giadoi n, Prosso Gina. Camandona .. articoli Sî, 97 0 98 del regolamento 93 agosto 1807, N. 5852, 


Togo N: Gictal notaio procodest | Cambia Valite;, Vis Nuova ,.:-98/ ©’ 7. Entro dieci giorni dalla segua aggiulicasione; l'aggiudicatario dovrà 


SBik aepositare fl cinque por conto del preszò di aggiudicazione; in éonto delle 


La spesa di stumpa , o d'inserziono nei giornali del presente av 
‘a earico) dei deliberatari per le quoto corrispondenti ai totti oro _rispeti 


‘mente. sggindicati, 








. La, vondita è inoltre vincolata alla osservanza, doll 
‘nute nel capitolato generata è. speciale: dei rispettivi lot 
mon che gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi 


REGIA PRETURA DEL MANDAMENTO DI PAVONE CANAVESE 


Nuova fornace per calco da cost | per &2 vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036; 0/15/agosto 1867, N. 3848 
lla solita sala delle udienze della Te ‘del Mandamento: CA 

i di 26! navese, posta iu Pis aldo, casa Uci ‘dell'avv. Luigi Guerzoni Pretore ‘del Mandamento suddetto, appositamente delegato dalla 
Caléo idtunlica di Soperga a L, 20 | navese, postà iu Piazza Ruatdo, casa Uctella, ad ‘alla: prosenza dell'a Freni Pnce dei leni ossi Rio erradianete docpua gala 
dinaria (detta dolo) a L 28 a ton | dll Amministrazione fnsaziaia, si procederà si sosondo incanto per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni  infradescritti, a s0- 


sò di trapasso, (di trascrizione 6 d'iscrizione ipotecaria , ealra la 








quali capitola 
, Satano. visibili 





tutti i giorni dalle ore-10 antimeridiane alle d pomeridiano, negli uffici del 


Registro d'Ivre 





9. Lo: passività ipotecario che gravano lo stabile: rimangono; a carico det 
Demanio; 0 per quelle dipendenti da canoni, censi, Mvelli eco. è stata fatta 
proventivameute la deduzione del corrispondente ‘capitalo nel determinare 


il prezzo d'asta, 


10, L'aggiudicazione sarà defititiva e non saranno ammessi succensivi au 


‘menti sul prezzo di essa. 


AVVERTENZA 


Si procederà a termini dell'art. 108, 


degli articoli 408, (09, 40K 0 498 dol 
199, 


Iott, F. del codica penale Toscano, 
‘codice ‘penale italiano 6 degli articoli 





461 del codîto penale Austriaco sontro coloro che tentassero 
impedire, la libertà dell'asta od'allontanassoro gli accorrenti. con promesse 
di dadaro, 0 con altri ‘mezzi sì violenti che di frode; quando, non ai trat- 


tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codi 


loss. 











Cascina da vendere DA VENDERE 
‘sul'territorio di Cavallermi re fù 


su in Riva di Pinerolo 
imita dello ecalo; della ferrovia, 
[oe 3, 86 (gior:(47, 83, Dj: | Cass composta di 1 mombri, cat 


DESCRIZIONE 





COMUNE 


in cui 






Ì 
Ì 





PROVENIENZA 














DEL BENI 


SUPERFICIE IN 














VALORE | DEPOSITO 





IMINDAUAr| £ 
(delle offorte|33 


85 
cali a [in'aumento | 82 














nd Do n ni 1 
Por lo riniormazioni rivolgersi al: | atti, corte, giardino, prato, orto nono aitahti NATURA E DENOMINAZIONE sette | ssemuueio | dle | presso |Ejs 
L'ufficio del causidico capo Zettinotti | € Po#0 d'acqua viva, del quantita. Spe Fl ettete | aiscanto | SE 
in ‘Torifio, via del Carmine, N.1. tivo di una giornata circa (misura s|ele lo 
8566 Raso) poro dlnazla Raie ozone 7 | 
ella via ferrata, per sole L. 7500. 8| 6h] » | 26/8 LI UDCS 33.10, =: 
IU i ii ietevio, ||| [948] Colleretto ‘Alteno, regione Gorei . . 0... |» |19/Gi 5) 1 = 
Vendita. volontaria |via'Priscipe orta proprietari, Parella 
Db poire lt aida, mile hi || Ta Pinerolo dal sig. Pietro Vagnono 
i parere Mola, ile x Pinerolo stro Vagnone 
‘di Dicesi Torineso, di circa tt. 40, | sì negozio: da cornmi, pinzza Cavour. || 2 [447| Quagliuzzo ‘parfoce.* | ‘Tettoia con nia; denominata della Villa] ‘» |»| 28, |2|»| ‘13888 | 1388 = = 
“ftttato per 1, 580, 3650 7 di Quaginzzo 
Stadse fini, regione Vignnise, Die- | == —____ gp Pavone Canavese, 17 agosto 1868, Avv. LUIGI GUERZONI pretore, P. ACTIS cane. 





tro Castelo see Sotainoo, site '6)| VENDITA at VAGLIA ner 

itaci, pari a giornate SI unite © | concoerazo all Estrarione del resto i 

Separdio tile pe 1080: °° | Nasino ali 15° stconieoceto | | 
Ricipito n Torino al! procuratbro | simo di 


Pr | iosa ti (N EDITO FONDIARIO SVIZZERO 


Dstata Gariglio fiele di posta, | Presto E Fibini e O, via Fibre |’ vrORIIZATO CON DEImMERAZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO DI CENA 
Capitale Sociale SO milioni di Franchi 


| Emissione della 2* Serie 
Ì 





IONI“ | __n_" 











Salute'ed'energia restituite senza medicine 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente Je cattivo digeationi (dispepsie, gastriti), nouralgio, 
siiChezza abituale, emoroi, gindolo venosità, palpitazion, dira, 
gcoDeza, capogiro; sufolamento dorscehl, aci, pitt, emicrania na 
© vomiti dopo pasto el iu tempo di gravidansa, dolori,’ crudezze, grani el valore emesso, Esso danno un interesso annuo di fr. 15 pagabili 
spasimi ed inf ono di stomaco; dei visceri, ogni disordine del fegato; | per. semestri |* gennaio, 1° luglio a Ginevra, Purigi; Marsiglia, Torito 6a 
Mervi, membrane murogo e Dile inagunla, oso, oppressione; aama, estatro, | Milano e sono rimborsate n fr. 500 in 6 anni per estrazioni annuali. 

;ronchite, eruzi conia, deperimento, diabete, reu: pei O 3 È 
‘matie, ‘gotta, febbre, isteria, viso © povertà del sangue, drofiota caratte Danno inoltre diritto aî seguenti premi semeatrali per estrazione 
fiasso, biunco, È palidi‘colori, mancanza, di freschezza ed energia. Esin è | 1° Numero uscente fr. 100,000. | 3* Numero uscente fr. 10,000 
piro il corroborante pei fanciulli deloli e per le'porsone di ogui età, for-5 2, » ‘25,000 | iP » , =» 5,000 
inando buoni muscoli fodizza di carmi. Ezonomizza Sl volte il SUO PFEZZO |< 1a1/3> ni 14% indlusivamente fr, 1000 cisco. 


in altri rimedi, @ costa méio di un cibo ordinario. 
Watratto di 70,000 guarigioni La 1* Estrazione avrà luogo pubblicamente a Gineerà il:20 gennaio 1809. 
: 1 versamenti dovranno[effottuarai nel modo seguento : 


Cura’ m, 05,184, t o 
Prunetto (circondario, di Mondovi) il/ 24: ottobre 1866. Sottoscrivendo I, 100 in oro 
sita ole) pogto ausicrare che da due ani ngando questa, mora: de RESTINO 
n a auando 20 ottobre 3 id: 
viglioba Ie4Valemta, ‘non sento più alcun incomiodo della veschiata, nè il peso O Mobo Titor se 


dei mel E an i l'ammontare intiero, sottoscrisendo si fa Jo aconto dal 8 *}. 
‘ti versamenti anticipati, ciò che porta il prezzo dell' obbligazione 
8 0 : Le obbligazioni sono rilasciate col. coupon scadente ‘al: 1° 
© gennaio 1869, 
La sottoscrizione è aperta : 

n GINEYRA : alla Sedo Sociale, gî, rue du:Rhone 

a TORINO: alla Banca Franco Italiana, via Carlo Alberto, 18 

‘a MILANO id fd. ° via San Pietro all'Orto, 8. 

La Banca Franco-Ttaliana a Parigi , Torino e Milano è ' esclusivamente 
incaricata di quosta emissione. ‘Ai sigg. Banchieri cd Agenti di Cambio 
saranno accordati fr. 2 per ogni obbligazione sottoscritta. 9558 


CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3; presso il caffe La Lega Italiana 
La sempre crescente vendita, di. questo, genore di calzatura , permette di 
accordare un forie sconto sulla Tarifa ora esistente e marcata sulla 

suola d'ogni calzatura; riducendo così i presti più ristretti. 
Bconto — Per ogni calzitira da nomi 
Stivaliestivalinia doppia/suòla'L. 8" [Scntpo'h doppia suola . . L1 50 
semplice ‘suola » 1 50] ‘Idem ‘mémplice suola > >1 » 


Per ogni calzatura da donna 

suola. L. 1 SiStivalini a semplice suola, Li 
atura da raglizzi 

a ed a doppia suola L: 1. 

aranione viene cpu ne depoii preci modici 


DI OBBLIGAZIONI FONDIARIE 
Garantite con prima ipoteca, capitale sociale 
‘© fondi di riserva della Società 
Sedo Sociale : Ginevra, Sì, rue du Rhone: Parigi, 8, rue Seribe. 


Ml Credito fondiario svi 
appresentazione del Prestito 





ro emette (Jo: suddette Obbligazioni 
effettuato 8 garantito da ipoteche dop: 






























ia vita mon chiedo più ccebiati 1  gm 
n o ‘mi sento insomma ringiovanito, | 8} 
e1predico, confesno, vito gimmatai(ficclo viaggi a piedi anche Imoghi € | 3,5 

Kentomi chiara la mente e fresca la memo 
D. Pixfno CasteLII, baccalaurento in. teologin ed ‘arciprete di Prunotto, 

Certificato N° 58,616 della signora marchesa px Buémax. 
Parigi, li 17 nprile 1862, 
Signore, — In seguito a malattia epatica io era caduta ‘in uno 
‘deperimento, che durava da bea egite Anni: mi riueciva impossibile di leg- 
‘gote, ‘scrivere o faro nbthe picéoli lavori, all'ago; fo sofftiva di battiti per: 
Coal per tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le {nsonie; 
3 era preda d'un'agitazione nerriea' inbopportabile che mi Isceva. errare 
er ore intiere senza pinto riposo. I rumori della vita ordinaria e perno 
Ti voco della mia cameriera mi facevano male, era rotto il peso d'uaa more 
tale (ristezia ‘el'odi ‘eonimerdio ‘co’ miei simili riuscivami. estremamente 
penoso, Molti medici franceai ed inglesi m'areano prescritti inutili rimedi: 
Gra mai dlsperando volli far prova dellé vostra farina di salute. Da tre 
csi usa fora il mio ‘nutrimebito. In vero Il nomo di Revalenta le 
‘i Goiviet, ‘\pol0be, Vrazlo » Dio! Esa ini ha fatta rivivere, posso ora oc 
> Guiparmi, Sato :0 Mopvee viste, ‘fancinmalriprendero la min posizione sociale. 
A egradite, vo ne. prego, signore, 1 -senel -di-viva riconoscenza “© “massime 
‘considerazione coi quali-sono. 
Marchesa ve Bafmax, 
“Ourafa. G)Aat 


Firenze, il: 28; maggio:1807. 


Caro Sig. Batry,du'Bazzy, 

Era più di fo lt soffriva li una irritazione nerrosa e di- 
appaia, ata alla piùgh tera di forzo, © si reuderano Inutili 
fatte le. catre ve al'imgiiorimin0'1’dotudri che. presiederano ‘alla mia: cur 

î ana chef i cela agli ax depp 
bbattimento. ilo aumentava ‘Îl tristo mio stato. 
‘ale mon cdiirò mai di cito 
Veglia da tante pene, 
e a più giner igrasiimnt, sicuro ; 
rarranno 10 le (orse, jo oa mi "stancherò, ma I 
ici gononcenti che la Revalelta "big Da ly è loto illo tie 
“spelfire di bel ubi tl genere di malta; fatato mila > 
5° ni fee RR 
N BRGAI, 11 algoor Duca di Fluakow, marostiallo di corse cai 


fi 
Dent ‘dfs Illea (Saona ‘@ Loira). Dio sia he: 
ripeta 
‘anni di oreibipatimendi di atomiaoasdi sudoci notsural © cattive digestioni, 
G, Coseanen, parroco: 56,128: 1à inuitiua del' sig. inotaio Bonino; 
‘begretario, comunale di La Loggia (Torio) da una orribile malattia di coa' | 

















































































LICEO FORNARIS COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
", n 700n privata scrittura 7 agosto 
via Provvidenza, 4 1864 (regiatrata al N, ‘7198, col. di- 
lezioni preparatorie sql ritto di.D, UI° i") gi contrasse so- 
esami di licenza gimnasiale ‘e liceale, | cietà in nome collettivo tra i Î 
|'di‘ammentione all' Istituto Tecnico e | Antonio Houtélllo # Gioan 
all'Università. j48 | ‘Avente iper: oggetto la filatura diJane' 
. detto Jauospettinito in Borgaro, To- | 


PAUVRES BMPANDII Scene 
































46,210: il sig.‘MArtio, fottore in medicina, da ll ROMAN continuerà sino al 1 :luglio 1876, e 
RI o iertazione dolo stag sgho 16 acre soma 130 10. vai! di ol Gg com eppie dl riv atto 
9 1 i otto aunì, — colonnello Walson, di È Peg eincsta dipoaliao. pl 'aflng 
FOTO erralgi e nicchie ipa, 1 NL M0022% 1 ig Balavi” cal ||| SEE BENTINE DE GOMBVIALLET., | eri, Si sost 1608. 





ST logoro stato ci suite, Parilicio dalle) membra cegionata da ecccui di 
‘gioventà. avan > 

DU ‘giProvridonzay n. di, Torino,; La. seatola 
dI EL CA ES DA TU, O fr 8 80,1 chi (o 8,2 cdi ct 
fr, 1740; 6 chi. fr, 90; 18 phi. Gontro vaglia postale. 


La Revalenta al ciocoldito nili stessi prezzi. 


Am sati) asa i ai Varia, 
De l'Emancipativh e-ta" Petit | TTNIFATTURA ‘PRIVILEGIATA 

Un: beau.Yol. de 5; p, d0o8°. ) 
NA Cali nastri dn: seda 
pine è Viallet, rue San, 




































) aielte fatbtiche rinite, 
DEPOSITI: Alessandria, Garbarino i Asti, Lipranii, Perfumo e 0. — ; I, Torio. RT le 7 
Biella, Vercolli — Cho, Forneria; Auiircini = Ghiogsso; Ciara — Como, bt generale degli Azionisti 
Paglardi — Firinae Casoni, Signorini — Giona, Caio Bruzza — Zodi| ‘CAFFÈ D' EUROPA ‘|nespo0io giorn it corrono, alle 
Mezoni — Mono, Bonacina, Zenopi, Tossì, Manzoni @ €. — Nomara; Ja: A 11] locale. proprio 








cometti, Somagliano — Piacenza , Zancani, Martelli — Torino, Mondo Via Nuova, N. 40 


" Fegiono Dorgoora;; 
Gazzetta dol Popolo, Tarlcco, Vinardi; Achino, Cosola, Origlia, Z0, Alloati i ettero Z'Iuatration cd il È 
er 
\ 


ro in igcol 


e fili, Bertòno, Bota; Pugyib)-dhugtetti 6 Mercantile. ‘9620 Ta Direzione. 








NELLA CAUSA 
Gamnechio contro Mi- 
cotti venne emanata In 
seguente sentenza: 
Il Pretore 

Visti gli atti 

Scntiti i cav. Gamacchiò Tommano 
comparso ‘personalmente © nell'inte- 
resse della ditta Micott, il sud pro- 
curatore, 

Ritenuto che dalla ditta. Micotti 
Compagnia sarebbesi nel ricorso ta- 
ciutà lu circostanza di essere il car 
Gamacchio, Tesoriere, Provinciale. di 
Genova 64 impiegato governativo : 

Che. inoltre sarebbesi altresi. ta- 
ciuta Ia circostanza che delle. dedit- 
zioui preteso portate; alla nota. del 
cav: Gamacchio non salissero a novo 
0 dieci franchi ; 

Cho essendo nello steso Hsorao 
‘ammesso che il cav. Gamacchio fu 
pratico. dell'albergo esercito dalla 
ditta Micotti fino n tutto il'22 aprile 
ultimo scorso, resta impossibile ‘che 
là medesima ‘potesse ignorare la_di 
Jai qualità di, Tesoriere ‘Provinciale 
ed impiegato governativo; 

One la seconda circostanza sarebbe 
comprovata dalla stessa nota in causa 
rammostrata con protesta però di 
non produrla sino al gindicio: di me- 
rito, @ tergo della qualo è scritta di 

uguo dello, stesto ‘cav. Gamacehio 
l'ofterta di L. 106/90; 

Che essendo) altresì acquisito alla 
causa che il cav. Gamacchio ha ul: 
timamento cangiato di albergo du- 
agito il suo soggiorno in Torino; es- 
sendo ‘ora, alloggiato alla’ Bonne 
Femme; 

Che tutto ciò dando n. divedore 
che nel caso non trattasi chiedi un 
impegno contro, il. cav. Gamacchio 
per aver egli abbandonato. l'albergo 
della convenuta; 

Che non basta per. legittimare la 
inatazza di sequestro l'alligazione 
generica che l'usciere abbia detto che 
avendo all'albergo della Bonne Ferme 
ricercato il cav. Gamaceliio pll sla 
‘stato risposto 'che il medesimo non 
vi fosse; 

he non dovendosi delle istituzioni 
giuridiche abusare. facendoli inatpo- 
menti. d'impegni personali, ma per 
contro ‘dovendo essére uinto secondo 
la loro legittima. destinazione, il se- 
questro. deve. senz'altro venire rivo- 
cit, senza far caso dello: instanze 
per l'intervento pemonalo del ME 
cotti, ‘alla qualo ni ‘apporie 'larigenza 
[del chiosto provvedimento; © e 

Che in ordine ai dsoni mon vi str 
rei conclurione spezifica. 

Per questi motivi 

Teietta ogni eecesoni in ontario 
a senza pregiudizio della questione 
a ‘ 

"Revoca. senz'altro il sequestro d 
cui-nl degreto 11 corrente mese coli 
3iuunado .pbr: ogni altra fulstione si 
o soulino ai danpi che. Al merito Jp 
vidienaa del I (corrente) Spese a ca- 
rico della: ditta "Misotti ‘tassata ‘n 
Li.9 4Uoltro va. quelle) annotnte in 
‘margine della presente, 

‘Torino, Dora, 18 agonto 1568. | 

Sottoscritto; Lago vicerpratore; - 

Letta e pubblicata la prosento net 
dispositivo all'udienza d'oggi dal vico 
cancelliere sottoscritto ia gouformisà 
dell'art. 198 del ‘regolamento. gene» 
talo valle. presoaza. dell'ttore “come 
parso; perionalmento © del procura» 
tore della ditta, conyenita;, 

‘Forino, 18° agosto, I808,, 11 
Come all'originale sottobegnato 
1608 Napoli vice-cane. 





































2656 DIFFIDAMENTO 

Malano Chiafrodo negoziante fu 
derrate, residento a Cavour, difida 
{l pubblico non intendere di soddietare 
i debiti cho sarà per contrarre la di 
Jui moglie Margherita Galliano. 


"TRASCRIZIONE 
mento 1% maggio 1862 
ineri il sig.. Bertolino Gio, 
Battiota di Paolo, residente in Carri; 
ha fatto aequisto dal signor Botto 
Giuseppa del fu Michele, residente a. 
Roasio (Cera) mediante. 2000 dei 
seguenti stabili, cioè: 

Casa, sito; nin, ‘campo, prato, 
alte, o ripa cospugliata, di ottari 2, 
ao, 88, centre 13 (gireate 7 ciro, 
‘posti sul territorio di Roascio (Ceva), 
nella regione! Costabella, ‘alle coe- 
renze Rovere. Tommaso, Martelli e- 
redi Iguazio, Bofa Paolo, Barberis 
Enrico, Tabarino Francesco e. Gio- 
Yadhi a die lati e Canavero Tom: 























PS. Campo, iv, 

. Campo, ivi, regione: Piandinga, 
‘di ire: 0 (thx. 80) allo coerosse 
Pietro e fratelli Bon A tre Jati e la 
ritana, 

8. Boachina detta Ciassa, ii, alossa 
regione, di are 5, cent. UO (lay. 15 
cirea), coerenti offa Pietro o fratelli 
‘due Iati e Boffa Prolo. 

Detto atto venno. trascritto all'uf 
ficio delle ipoteche di’ Mondovi. il 3 
‘agosto 1858, al vol. 11, are, 9î, 

Carrà, il 10 agosto 1968, 

Notaio Sebastiano Turbiglio. 


3508 INCANTO, 
(2° Pubbl) 

All'udienza che sarà tenuta di 
tribiao eivio di'Torio, n vie Cone 
nolsta, ‘casn Ormea, alle ‘ore 10 an- 
timeridiane del 99 ‘prossimo settem= 
bre, ad Instanza delli Giuseppo, Paolo 
0 Stofano fratelli Grotta: atrà' luogo 
1a odio dol Teresa Oria moglie 
Gr vucia, moglie | Giaco- 
mino, arr. Pietro" Orig o. Parto 
Los stanti il fa Paolo 

di ut casa 0 sito 
‘nn, di 
Tio 0 197, strict por voli 
subasta. con sentenza’ dell 
tribunale: del 18 ‘or passato prio 
trata ‘con L. 5 50, ‘al N°188), 




















psopotre entro gior 9 dall no 
porre entro la 
Aia del bando o loro domando di 
solloeaziono miititate 6d i documenti 
giunti, deleguodo ‘per Vit» 

i. di, quel ‘giudicio 1 sig. giudic 
ave. Masino. © gere 

Trincanto ni aprirà ‘ul. prezzo di 
15: 840 offerto ‘dali 'snitamti. cd o 
quei patti e condizioni risultanti dal 
dando venale del 17 corrente, autea- 
tico Pavarino, 

Torino, 19 agosto 1663. 

G. Margary:p. 

ZA 
9581 NEL FALLIMENTO, 
cdi Magra Felice ‘negofionte panat- 

Here i Zorin, via dei Pelliciti, 


Bi aveiean li creditdri. verifcati © 
[giurati nel fallimento di detto Felice 
Magra di presentarsi <il giorno "1 
del ‘prossimo *vebturo settembre. et 
pallocore 2: pomeridiane nella tala dei 
songrei dal rile di commercio 

on, davanti “Alessandro 
[Belo Gitocia ginitica delegato alle 
‘Operazioni dello stesso fallimento per 
Siberao alla armazino do con 
sotdito. 
— !Psrino, 19 agobto ‘160 
* °° Avv. Pianol 


























Torino Tip, 0. Faexbo 








